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Cosa c’è dietro il gesto semplice
di aprire un rubinetto? Per noi alun-
ni della scuola media di Gavorra-
no, la risposta è arrivata grazie al
progetto educativo ’Uniti per l’ac-
qua’. Insieme ai nostri professori,
ci siamo collegati nell’aula 3.0 per
una videoconferenza speciale con
gli esperti dell’Acquedotto del Fio-
ra.
Dalla roccia alla nostra casa. Nel-
la nostra zona il viaggio dell’acqua
inizia lontano, tra le rocce del Mon-
te Amiata, un antico vulcano oggi
spento. Abbiamo scoperto che la
neve e la pioggia che cadono sulla
montagna vengono assorbite dal
terreno fino a incontrare strati di
rocce argillose impermeabili. È
qui che si formano le falde e le ol-
tre 200 sorgenti che alimentano il
nostro territorio. Ma l’acqua della
sorgente non arriva subito pronta
da bere. Gli esperti ci hanno mo-
strato, attraverso video e laborato-
ri chimici, il complesso processo
di purificazione. Abbiamo visto tra-
sformare l’acqua ’sporca’, preleva-
ta dai tunnel sotterranei, in acqua
limpida e sicura attraverso quattro
fasi di depurazione che eliminano
batteri e impurità. Un lavoro enor-
me che la sede centrale controlla
24 ore su 24 per garantire il benes-
sere di tutta la Maremma.
Consumi e sprechi. I numeri che
colpiscono. Il momento per noi

più interessante e più sorprenden-
te è stato quello dedicato all’im-
pronta idrica e allo spreco quoti-
diano. Intanto ci siamo chiesti co-
sa significa propriamente ’impron-
ta idrica’ ed abbiamo preso co-
scienza che si tratta di un indicato-
re ambientale che misura il volu-
me totale dell’acqua dolce, diretta
e indiretta, utilizzata da un indivi-
duo, una comunità o un’azienda
per produrre beni e servizi. Spes-
so usiamo l’acqua senza pensare,
ma i numeri parlano chiaro. Una
doccia di 10 minuti consuma circa
150 litri d’acqua; lavarsi i denti la-
sciando il rubinetto aperto spreca
fino a 30 litri. Eabbiamo scoper-

to con stupore che per produrre
un chilo di carne servono circa
15.000 litri d’acqua.
Una nuova consapevolezza.
«L’acqua del rubinetto è buonissi-
ma e controllata, più sicura di quel-
la in bottiglia», ci ha rassicurati un
esperto. Questa esperienza ci ha
insegnato che l’acqua è come
l’oro: un bene prezioso e non infini-
to. Se continuiamo a sprecarla,
avremmo bisogno di tre pianeti
Terra per sopravvivere.
Noi ragazzi di Gavorrano abbiamo
deciso di fare la nostra parte: ac-
corceremo le docce e chiudere-
mo i rubinetti, perché abbiamo ca-
pito che proteggere l’acqua signifi-
ca proteggere il nostro futuro.
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Gli studenti
giornalisti
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Quanto costa, in gocce d’ac-
qua, la tecnologia che usiamo
ogni giorno? Per rispondere a
questa domanda e coinvolgere
tutti i nostri compagni, anche
chi non ha partecipato ai labora-
tori, abbiamo deciso di lanciare
un Podcast. Intanto il podcast
rappresenta una vera e propria
rivoluzione nel modo in cui noi
ragazzi apprendiamo e comuni-
chiamo. Si può ascoltare men-
tre si va a scuola, mentre si fa

sport o ci si rilassa; è quindi il mi-
gliore strumento per coinvolge-
re i nostri compagni e condivi-
dere la nostra esperienza. Non
parleremo solo di rubinetti aper-
ti, ma della ’sfida del secolo’:
l’Intelligenza artificiale. Tutti
usiamo l’Intelligenza artificiale
per fare ricerche o generare im-
magini, ma pochi sanno che i
grandi server che permettono a
questi sistemi di ’pensare’ spri-
gionano un calore immenso.
Per raffreddarli servono milioni
di litri d’acqua dolce. Nel nostro
podcast esploreremo questo le-

game invisibile tra bit e acqua,
cercando di capire come l’inno-
vazione possa diventare davve-
ro sostenibile. Vogliamo che
questo lavoro sia un ponte di
continuità e orientamento: le
scelte che faremo domani co-
me professionisti o cittadini di-
penderanno da quanto saremo
consapevoli oggi. Il futuro è di-
gitale, certo, ma non può resta-
re all’asciutto. Siete pronti a
mettervi le cuffie? La sfida per
salvare il pianeta passa anche at-
traverso un clic consapevole.
Restate sintonizzati!

Operazione Oro Blu
Cosa c’è dietro il rubinetto
Spesso pensiamo che l’acqua sia ’infinita’, ma non è così. E sapete quanta ne sprechiamo?
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Un momento della realizzazione del podcast

Anche la tecnologia, per funzionare, ha bisogno di acqua. Tanta acqua

IA e SeteDigitale: Il nostro Podcast per il futuro

La ’lezione’ tenuta dagli esperti di Acquedotto del Fiora che abbiamo seguito a scuola


